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AVELLINO
La disdetta del contratto

Il contratto RC Auto ha durata annuale. Decorso tale termine l’assicurato può decidere di rinnovarlo oppure di stipularne un altro presso diversa Compagnia. Se il contratto stipulato è senza tacito rinnovo, alla scadenza si estingue. L’assicurato è libero di ritirare l’attestato di rischio e sottoscrivere una nuova polizza con una Compagnia diversa.

Se il contratto contiene la clausola di “tacito rinnovo”, l’assicurato ha l’obbligo di inviare la disdetta alla Compagnia almeno 15 giorni prima della scadenza, a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o via fax.

L’obbligo delle Compagnie di stipulare una polizza

Ogni Compagnia ha “l’obbligo legale a contrarre”, cioè, ad oggi, non può rifiutare di assicurare chi ne fa richiesta, alla tariffa che ha stabilito e pubblicizzato per quel caso specifico. Questo obbligo è oggi messo in discussione da una procedura di infrazione che l’Unione Europea ha formalizzato contro il nostro Paese. L’adeguamento alle norme europee potrebbe comportare la fine di questo obbligo per l’Italia con probabili gravi ripercussioni sui consumatori. Infatti l’obbligo cesserebbe per le Compagnie, ma non per gli assicurati ed in molti casi i consumatori potrebbero non trovare più una copertura assicurativa per il proprio veicolo.

È vietato alle Compagnie subordinare la stipula di una copertura RCA all’inserimento nel contratto di garanzie aggiuntive quali la copertura per il rischio di “incendio e furto” o la sottoscrizione di altre polizze ad esempio “vita”, “infortuni” o sanitarie.

In attesa dell’esito della procedura di infrazione, se una Compagnia rifiuta di assicurare un veicolo ad esempio un’auto, una moto o un ciclomotore, alle condizioni di polizza previste dalla Compagnia stessa per il caso specifico, il fatto può essere segnalato all’ISVAP (Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni) e la Compagnia sarà punita con una multa o, in caso di rifiuto ripetuto, con la revoca dell’autorizzazione ad operare nella R.C. Auto sul territorio nazionale.

L’indirizzo cui inviare la denuncia è: ISVAP, Via del Quirinale 21, 00187 Roma.

Le polizze personalizzate

In base al sistema della personalizzazione delle polizze, ciascuna Compagnia di assicurazioni calcola il premio assicurativo, relativo ad un particolare soggetto, seguendo una serie di parametri come l’età, la città di residenza, il tipo di uso del veicolo ed i chilometri percorsi, la presenza di sistemi di sicurezza come l’ABS ed altri elementi. In tal modo la Compagnia può approssimativamente stimare l’inclinazione di un assicurato a causare incidenti e dunque individuare il profilo di rischio, sulla base di un calcolo statistico.

Esistono dunque le polizze a tempo, a chilometro, per la guida esclusiva, collegate alla patente a punti, per i veicoli storici e infine polizze bonus-malus più franchigia.

Il “bonus-malus”
Il sistema delle polizze si basa sul c.d. bonus-malus. Questo tipo di formula commisura il coefficiente di rischio dell’assicurato ed è diviso in 18 classi, con riferimento al provvedimento n. 10/1993 del CIP (Comitato Interministeriale Prezzi). Quando ci si assicura per la prima volta, si entra nella quattordicesima classe e, se nel corso dell’anno non si causano sinistri, le classi vengono scalate fino a scendere alla prima. In tal modo l’assicurato sale in bonus ottenendo uno sconto sul successivo premio da pagare.

Laddove invece si rimanga coinvolti in incidenti e venga addebitata una forma di colpa, anche se a titolo di concorso, ne risulterà una penalizzazione di due classi.

Occorre tenere presente che, a seguito della liberalizzazione, alcune compagnie possono prevedere un sistema interno diverso purché evidenzino nelle condizioni di polizza le equivalenze rispetto a quello ufficiale CIP, che rappresenta il parametro di riferimento comune a tutte le Compagnie (ad es. alcune limitano le proprie classi a 7, altre ne hanno 30).

Il sistema a franchigia

Il sistema a franchigia può risultare economicamente vantaggioso: la franchigia è la parte di danno non coperta dalla polizza assicurativa, essa viene stabilita prima della stipula del contratto, serve ad evitare di denunciare i sinistri entro una determinata cifra e di far salire il malus a sfavore dell’assicurato.

I danni causati ai terzi vengono risarciti da una certa soglia in su, e questo comporta che la quota prevista appunto quale “franchigia” resti sempre a carico dell’assicurato.

Il massimale

Il massimale è il limite di copertura espressa in denaro oltre il quale la compagnia assicuratrice non può risarcire.

Il massimale solitamente è espresso nelle clausole del contratto di assicurazione, per quanto riguarda le polizze “rischi diversi” e di norma è il contraente a stabilirlo; esso può variare, nel caso di una polizza Kasco, in percentuale al valore del mezzo assicurato.

Tutte le compagnie assicurative non possono offrire come massimale minimo di una polizza RC Auto una cifra inferiore a 774.685,35 euro, perché la legge lo impone; è possibile invece far aumentare il massimale ed il premio assicurativo aumenterà di conseguenza.

Rileviamo che per effetto di una recente direttiva europea (Direttiva 2005/14/CE in via di recepimento), verrà elevato a 5 mln di euro con il limite di 1 mln per ogni persona.

La pubblicità delle tariffe

Dall’ottobre del 2001, con un accordo sottoscritto anche da Adiconsum, presso il Ministero delle Attività produttive (ora Ministero dello Sviluppo Economico), si è innescato un lento, ma progressivo Processo che tende a rendere sempre più trasparenti le condizioni delle polizze assicurative anche attraverso una corretta e costante informazione. Tra i provvedimenti adottati, un altro elemento che aiuta a scegliere quale polizza RCA sottoscrivere è l’obbligo di pubblicità e trasparenza imposto alle Compagnie di assicurazioni, che consente di mettere a confronto le varie offerte e i vari prezzi prima di decidere.

Questa “trasparenza” deve essere osservata sia presso i punti di vendita delle Compagnie, cioè le Agenzie, sia sui siti internet.

L’assicurato deve sempre poter ottenere un preventivo personalizzato gratuito e vincolante per la Compagnia e poter prendere visione della documentazione necessaria per effettuare una valutazione complessiva e confrontarla con quella delle altre imprese presenti sul mercato.

Le Compagnie debbono rilasciare un preventivo vincolante per 60 giorni dall’emissione, che indichi chiaramente le condizioni contrattuali e speciali, l’ammontare esatto di quello che l’assicurato dovrà pagare, accompagnato da una “nota informativa” che contenga una serie di indicazioni essenziali (quando scatta la “rivalsa”, le clausole di “esclusione”, come fare reclamo, ecc.).

Le Compagnie non possono rifiutare di stipulare la polizza alle condizioni previste dal preventivo da loro fornito.

Presso il sito internet dell’Istituto di Vigilanza sulle assicurazioni (www.isvap.it) si può consultare l’elenco degli indirizzi web delle Compagnie che operano sul territorio nazionale.

Il certificato di assicurazione, il contrassegno e l’attestato di rischio

Quando si conclude un contratto assicurativo, l’Assicurazione deve rilasciare all’automobilista, a seguito del pagamento del premio, il contratto con allegato il certificato di assicurazione ed il contrassegno, i quali vanno tenuti obbligatoriamente a bordo dell’autoveicolo. In particolare, il contrassegno va esposto sul parabrezza dell’auto, come previsto dal Codice della Strada.

Ad ogni scadenza annuale di un contratto di assicurazione RC Auto la Compagnia di assicurazione rilascia un documento denominato “attestato di rischio”. È un documento assolutamente necessario se si intende cambiare Compagnia di assicurazione. Riporta il numero degli eventuali sinistri nei quali è incorso il proprietario del veicolo negli ultimi 5 anni. Per le auto riporta inoltre, la classe di provenienza, che indica la classe di merito presente sul contratto in corso; la classe di assegnazione, che indica la classe di merito attribuita al contratto nel caso di rinnovo con la stessa Compagnia; e la classe di assegnazione CIP. Quando si cambia Compagnia si ha diritto alla classe di assegnazione CIP riportata sull’attestato.

L’attestato di rischio deve essere recapitato all’assicurato presso il proprio domicilio almeno 30 giorni prima della scadenza del contratto. Nella stessa corrispondenza dovrà essere comunicato il premio richiesto per il rinnovo del contratto.

Richiesta di sospensione della polizza

Se si prevede di non utilizzare il veicolo assicurato per un periodo non inferiore a 3 mesi consecutivi e non superiore a 12, c’è la facoltà di chiedere alla propria Compagnia la sospensione del contratto, la cui scadenza verrà automaticamente prorogata. In questo caso bisogna riconsegnare alla Compagnia il contrassegno, il certificato di assicurazione, e la Carta Verde che verranno emessi nuovamente alla scadenza del periodo di sospensione.

In caso di necessità di informazioni sulle Compagnie o segnalazioni, rivolgersi

ISVAP, Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni

Via del Quirinale, 31

00187 Roma

Tel. 06 421331 Fax. 06 42133206.

La polizza RC auto
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